SCHEDA INFORMATIVA

accordo di collaborazione culturale tra l’universita’ di firenze e  la hochschule für technik, wirtschaft un kultur (htwk), di leipzig (germania)
UNITA' AMMINISTRATIVA: Dipartimento di Storia, Archeologia,Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS)

1) DOCENTE COORDINATORE:
Nome: Fulvio
Cognome: Cervini
Dipartimento: Storia, Archeologia,Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS
Indirizzo: Via Gino Capponi 9, 50121 Firenze 

Tel:039 - 0552757024

Fax-:039 - 0552757968

E-Mail: fulvio.cervini@unifi.it
2) ALTRI DOCENTI DELLA STRUTTURA INTERESSATI:
Prof. Siro Ferrone

Prof. Guido Tigler

Prof.ssa  Dora Liscia

Prof.ssa Sonia Chiodo

Dott.ssa  Isabella Bigazzi

3) docente coordinatore dell’universita’ partner :
Nome: Johannes 

Cognome: Tripps

Facoltà/Dipartimento: Hochschule für TechniK, Wirtschaft un Kultur (HTWK) Leipzig 

Indirizzo: Fachbereich Medien Lipsius Bau

Karl-Liebknecht-Strasse 145 D- 04277 Leipzig

Tel: 0049-341-3076-5439

Fax:

E-Mail: tripps@fbm.htwk-leipzig.de
4) SETTORE SCIENTIFICO - DISCIPLINARE :
Scienze Storico-artistiche, del costume, moda, arti applicate, museologia, storia della grafica, storia del design.

In particolare: Storia del costume e della moda, Storia del tessile, Storia delle arti applicate, Museologia, Storia dell’arte (medievale, moderna), Storia dell’arte europea comparata, WStoria del costume teatrale

5) INIZIO DELLA COOPERAZIONE INFORMALE:

2004
6) MOTIVAZIONI DELLA RICHIESTA DI COLLABORAZIONE:
	Le ragioni che inducono alla richiesta di collaborazione fra il Dipartimento SAGAS e la HTWK sono varie e, dopo cinque anni (2009-2014.(scadenza 9/3/2014) di continua collaborazione scientifica e di diversi scambi  per l’attività  didattica dei docenti Tripps, Bigazzi (12 lezioni a Leipzig)) e Tigler, non si può che ritenere di importanza prioritaria, l’accordo fra le due strutture.

La Hochschule für Technik, Wirtschaft und Kultur e in particolare gli studenti frequentanti sono molto interessati alle lezioni di Storia del costume e della moda, di Storia del tessile, perché queste discipline non sono molto presenti nei piani di studio europei, anche se molto praticate in campo museale.

 Ne consegue che le lezioni tenute a Leipzig dal docente specializzato, ampliano le loro conoscenze storiche, ma anche tecniche e scientifiche sui materiali componenti degli abiti, dei costumi, dei tessuti. In particolare, la rilevazione e ricostruzione dei motivi tessili  raffigurati nella pittura e nella scultura in terracotta o legno dipinta, apre ulteriori possibilità di indagine e comprensione delle opere d’arte, delle tecniche artistiche e dei tessili stessi stessi e della loro storia, che possono dar luogo anche ad applicazioni nel campo della Museologia, del restauro e perfino nell’informatica. Ovviamente anche il docente riceve nuovi e molteplici impulsi utili sia per la didattica che per la ricerca.

Alle lezioni assistono in genere anche persone esterne alla Hochschule e in particolare possono esser presenti 

funzionari di musei, biblioteche, appassionati d’arte ecc, con i quali si sono instaurati nel tempo rapporti di comune interesse scientifico.

 Da questo punto di vista, la Dott.ssa Bigazzi ha avuto contatti molto proficui con il Museo Grassi di arti applicate di Lipsia, che ha messo a sua disposizione prezioso materiale librario del primo ‘500,  Anche la Storia del teatro e del costume teatrale non è presente a Leipzig, ma essendo presente nel Dipartimento SAGAS e nella relativa Scuola di Dottorato fiorentina,può avere molta possibilità di interesse.

Ragione non secondaria per la scelta dell’Istituto partner, sono i contatti scientifici e didattici, già stabiliti dal Prof. Tripps già  docente di Storia dell’Arte europea comparata  per il corso di laurea in Storia e tutela dei Beni Artistici di Firenze dall0’a.a. 2003/04 al Dicembre 2007. La sua afferenza al già Dipartimento di Storia delle Arti e dello Spettacolo, nonché all’allora Dottorato in Storia dell’arte ha permesso al Prof. Tripps la continua importante collaborazione con i colleghi di Storia dell’arte medievale, come il compianto Prof. Miklos Boskovits, Guido Tigler, Sonia Chiodo e Francesca Pasut, documentata dalle loro numerose e importanti pubblicazioni. In particolare si ricorda la continua collaborazione per il  “Corpus della pittura fiorentina”. Collaborazioni che continuano tuttora e che potranno avere sviluppi con l’accordo internazionale.

 La collaborazione scientifica del Prof. Tripps con il Museo  di San Marco e la sua attività di docente anche per l’Università di Heidelberg hanno consentito al Prof. Fulvio Cervini e alla Dott.ssa Isabella Bigazzi. Già coordinatrice dell’accordo internazionale di poter formulare un progetto di ricerca, basato su una equipe interdisciplinare,  sulle “Arti applicate nella pittura del Beato Angelico”,  tuttora in corso d’opera, destinato alla pubblicazione da parte dell’Università di Heidelberg e approvato dal Cosiglio del Dipartimento SAGAS.




7) PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ PREVISTE PER IL PRIMO ANNO DALLA STIPULA DELL’ACCORDO 

	Tema  principale della ricerca, saranno proprio “Le arti applicate nella pittura del Beato Angelico”, tema complesso, mai pienamente affrontato in tutte le molteplici possibilità e che dovrebbe sfociare sia in una pubblicazione che in una mostra, per le quali sono state date tutte  le informazioni al Museo di San Marco, sede privilegiata di studio, e alla Soprintendenza fiorentina.. 

Come abbiamo detto, continuerà la collaborazione per il Corpus della pittura fiorentina del Trecento.

Un altro tema della ricerca e didattica può essere la storia delle armature delle armi, che ha avuto una forte impatto sulle tecniche di combattimento, ma anche sulla storia del costume.

Da parte del Prof. Tripps c’è poi interesse a portare avanti studi sui materiali per l’oreficeria e la bigiotteria ottocentesca e prima metà del ‘900.

Seguendo invece l’ordine cronologico dei temi delle lezioni già tenute a Leipzig, un altro dei temi della ricerca e della didattica, sarà l’uso delle fonti storiche e artistiche del passato nella contemporaneità nel settore della moda, del tessile, del design e dell’arte.  Il passato è infatti un grande, prezioso archivio per le nuove progettualità se si sa leggere e guardare cogliendone i segnali, i messaggi, senza pregiudizi e con occhi nuovi.   




Firenze, 18 febbraio 2014

Firma del Direttore del Dipartimento

--------------------------------------


